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Marco Ferreri e Krysztof Zanussi sugli schermi di Cannes 

La fine del maschio 
la morte dell'uomo 

Rilevante presenza del regista italiano al Festival - Il 
cineasta polacco medita sui grandi interrogativi della 
esistenza - Un tedesco a Napoli, un americano in Messico 

A Roma l'Orchestra di Skopje e L'ilinemire di Parigi 

Dal nostro inviato 
C A . W K S - - Di n i n n o l 'I talia 
HI COIICOlsI) ll'l'l <ll l 'Y-t!\ . | l , 
con Cina maschio ai Militi» 
!• V ' ITITI , il qua le e punito (|iu 
pe r l 'occasione insieme e con 
jtli a t tor i ( i c r a r d P e p a n l i c u 
e Marcel lo Mastr<i;anni. I 
f rancesi l ianii) r iba t te /Ai to il 
n in i , elle <la noi circola nelle 
sa le . e imi Miccev.o, orinai 
«la illesi. Solititi di .scimmia. 
Nell'i dizione in lingua in^le 
se. clic ('• <,nella proie t ta ta ^u 
141 i si tienili del l ' a la i s . e ri 
inas ta la pr imit iva intcstazio 
ne. cioè CUIII .sci/ii«uà. 

Il bollettino quotili .ino del 
la tnanifc.-.ìa/ioiie ncord . i . con 
evidente i om|iiaciinciito. al 
clini' presenze di l - ' enen a 
Canne-. : con L'uno regina, f ia 
una quindicina d. anni fa fé 
fu p remia ta al lora M a n n a 
Vlady ) . con /ai grande nh 
1>ufjttHi. più (li r ecen te : si 
rairwnaric.; del fatto che . ni 
seuui to , l'"erreri non abbia 
voluto d a r e a Cannes L'ulti 
via (Imma: non r a m m e n t a . 
però, il mezzo ma-.sacro cui. 
in al tr i festival , furono sot
toposti La (lumia scimmia e 
Dillingor e maria, ed anche 
i loro in terpre t i . Ara re ( l i rar-
dot e .Michel Piccoli, (piasi 
r i tenuti colpevoli di lesa pa
t r i a . per a v e r p res ta to il loro 
lavoro in tali s t r an ie re e s tra
vagan t i ojMTe. 

Noi non s iamo sciovinisti . 
e quindi non ci indigneremo 
per le balordajt^ini , le grot
t e sche imprecis ioni , le forza
t u r e insensa te delle quali è 
(•(•stellato II renna di .Vipoli. 
che un as-;ii movane remata 
t edesco occidentali*. Werner 
Schroe te r . ha g i ra to nella ca
pi ta le del n o . t r o Me/zamor-
no. p re tendendo di de l inca re . 
a t t r a v e r s o uli emblemat ic i 
t r avag l i d 'un g ruppo di per
sone v a r i a m e n t e legate t ra 
loro, add i r i t tu ra la t ren tenna
le s tor ia postbell ica della cit
tà e. in qua lche modo, del
l ' I ta l ia . Amore e mor te (più 
m o r t e che a m o r e , comunque ) . 
lotte per sop ravv ive re e ri 
svejjli di coscienza politica si 
mesco lano ne l l ' abbondan te 

[ lun^omi'tra^L'io (a ind.rizzo 
ani he te levis ivo) , che voluta 
niente adot ta , credi .uno. la 
(orma iperbolica della ' sce 
n e g a t a n ma senza che si 
distingui! bene dove l,i rozzez
za sia p remedi ta ta e dove, in
vece. consegua a una L'onero-
sa (pianto confusa frequenta
zione delle t o s e na[/OÌetahe e 
i ta l iane. 

Guerre 
tra poveri 

Ki-pet to al \e i i t iquat t r t une 
ge rman ico Schroe ter . che ha 
\i-.to la sua fatica proposta . 
in pr ima mondiale , alla »Qum-
zaiue i, mau^ io r conoscenza 
e coiiiprcns.oìie (let'li a l t ru i 
casi d imost ra il nordauier ica 
no u l t r ac inquan tenne Holx'i t 
Youmi. che con Alamhrista 
ha colto una del le af ferma
zioni più s ignif icat ive nella 
se t t imana della cr i t ica , con-
elusasi ieri Alanhri-<ta \ noi 
dui - tunambolo . ma 1 e sp res 
Mone è volta a indi. a r e . qui . 
i bracci . inti messicani che 
immigrano ci andest inamente 
nel sud (lenii Stati Uniti, du
r an t e la s t a t ion . ' delle uran-
di ra< colto. e dun' | i ie sj |HI 
t rebbi ' l ' o r e tradii : re i MI 
i | ieiidolare i . Su) I ilo d 'un 
raci onto organico (e anzi ta 
loia fin t roppo cos t ru i to) , ma 
che include vividi s to rc i do
cumen ta r i . o all ' ini. Alamhrì 
sta rat futura una d r a m m a t i 
ca condizione sociale, r i levan
do MMiza itifiiiL'inienti né pa
tetismi sia le t r is tezze del le 
•i m u r r e tra poveri •. sia le 
r a f a n i , di conforto che na
scono dal le avvisagl ie di una 
sol idarietà ancora istintiva o 
sen t imenta le , ma des t ina ta 
\m uiorno a un i re uh sfrut ta
ti. al di là del le f ront iere . 

Con l 'I talia e ra ieri di tur
no. nel coni orso, la Polonia. 
che a Cannes ha por ta to la 
nuoviss ima real izzazione di 
Krysztof Zanuss i . Spirale: 
una medi tazione, assai nella 
vena di questo c ineas ta così 
r icco di inquietudine e di ta
lento. sui mass imi problemi 

del l 'es is tenza. I n minio dai 
modi provocator i e in-nuiai) 
ti a r r i v a in un rifugio <b moti 
t anna nei Tat r . i . e de te rmina 
qua lche scompiglio, col suo 
a t t egg iamento cosi poco par
l a m e n t a r e . Poi scompare , co
me ten tando una soli taria, ri 
.schiusa escurs ione : viene sai 
vato a fatica, e con principi 
di congelamento . Si scopre 
che è un ingegnere di mezza 
e tà . o anche più movane , in
guar ib i lmente ma la to . 

La \ icenda prosegue nella 
clinica dove Toinasz (cosi sj 
chiama» è r icoverato , e dal 
la (piale t ra l'imitilo Lo vali 
no a t rova re a l e n i dei suoi 
< aMiali. ultimi conoscent i : in 
part i i o la re una vedova anco 
VA p iacente , e d ' a n n u o sensi 
bile, la cui solitudine si ne 
costa con moto sjxintanco. <| -
remino, a quella del mori 
bondo; e un d i r igente poli
tico. che con Tomasz aveva 
avuto uno sgradevole scon
tro. ma che poi dà prova di 
saper i-ap're i rovelli del suo 
anta '- 'oms'a Di sdo ro , / .anus 
s. a( cenila del li sto m o t e : di 
cr i t ica d i re t ta della .s-Met.i 
(basti cons ide ra re il po to af
fasc inante quadro del l 'ani 
lucute o .pcdahero i . m.t -•: i .i 
pi-ce che la sua mente e. per 
n i . i d i re , a i t r . ive: in una slV 
l a t ra mora le e rel igiosa, do
ve ci si in ternimi , appunto . 
sul senso della vita, sulla sua 
per i tura fragili tà, sulle p io 
porzioni tut te d iverge che i 
valori stessi in cui >i può «» 
si deve c r ede re 0 ' lavoro. 
l ' impernio, nli affett i) a-su 
mono al eospctto. nella prò 
spet t iva . della mor te , quando 
questa non s;a una vais i . Lto 
nera le cer tezza , ma mia sca
denza pross ima, o immedia ta . 

Zanu.s.si. nat i i ralmentt . non 
fornisce soluzioni : anche il 
suicidio del [irotimonista ha 
il senso di una scelta poeti 
ca . più che ideologica. La 
sua intende esse re , pensia
mo. una riflessione persona-
Io. ma non pr iva ta , e a p e r t a 
al d iba t t i to . Con una insisten
za più continua e martel la l i -

Per l'alfabeto di 
San Cirillo festa 
in suoni e versi 

Un flauto dalla 
Francia per far 

sognare Cassandra 

te su! medes imo t ema . Spin i le 
> i avv lem i. t ra le o p e r e p i e 
e. di liti del l ' .ni tore, a lllumi 
nazione: da cui r ip rende , fra 
l 'a l t ro, i r i fer imenti un po' 

| ossessivi allo sfacelo cor 
j porco 

I L ' i m i i i a i i ' i i n a r r a t i v o •'• pe 
I ' 

: o p iù t r ad i z iona le , meno ter 

I t ile dì sti:_'mT.mi ii'i e di sv i-
i lupiu. pur nella .-uà a n n u i r e 
' voli- sobr.e'.à e concis ione , 
I che 11 l i. nei e -. -alai compie 
i incll 'o iti ll.i'inlei pi > taz lune 
! di m'un < l a s - e : .l.i'i N'nu iclii 

e il bravisMiiio pro'.a^om-.t.i; 
al suo f ianco, la s e m p r e ec
cel lente Maja K o m o r o u s k a . 

I Ti i • t< dele >- di z!a:f isM. " ' à 
• appi i z./a'a in v ari film d d è 
I .s 'ata anehe in t ea t ro ( on (Iro-
i to\ \>k:) . e nomi meno noti. 
I ma clic con i " , " 'meo l 'al to li-
I \ elio dell.: se,iola polaci a. 

I 
i Un dina mi co 
j industriale 
i 

I Riferendo, ieri, sul Ideano 
I del includa di Mimici Lit t in. 
| e sulla d i scussa funzione del 
1 la personal i tà nella . tor ia (in 

man ie r a specif ica, nella sto
ria de l l 'Amer ica L a t i n a ) . 
a v r e m m o voluto d i re qualco
sa di un a l t ro film provenien

te da quella / una . e a c i o l t o 
nella sezione i I n t e r l a i n re
nard e Colonnella Dolutilo 
tiouveia, de ! bras i l iano Gera l 
do Sa rno . ded ica to alla l'imi 
ra di un d inamico indus t r ia le . 
co l t iva tore , c o m m e r c i a n t e ed 
t spor ta tore defili nii/i del se-
( olo. as-,a.ssmato .1 1(1 otto 
lire lì'17 per c w i si n i n n a t o 
d; subo rd ina re I'II i n t c r e s ' i 
nuli solo simi. ma della ria 
zinne, a quelli della potenza 
economica mult-se. Se dui) 
(pie il piamo mai.'i . Irato del 
Ficnrso del mct'ida a p p a i ' l e 
ne alla razza del mes.s'caiio 
Diaz, del c u b a n o M a c h a d o . 
del domin icano Trujii lo. del 
n i ca r anueno Sonio/a . . c e . , il 
pe r so ' i anmo i n e ( i e i a ldo Sal
ilo pone, senza incensar lo , e 
anzi non nascondendone limi 
ti e contraddizioni , al c en t ro 
(li 1 silo asc iu t to , teso ajhilo 
fio. fa pen.-are a un Varmis o 
a un ( ìoi i lar t . Secondo no, . 
Colonnella Del mira "(inuma 
a v r e b b e potuto e n t r a r e con 
onore nella ra ;senna pruici 
pale , e cost i tuirvi un utile ole 
mento di confronto e. p e r c h è 
no. di po lemica . 

Aggeo Savioli 

XELLA FOTO: un'immagino 
di 1- Cina maschio •>> di Ferreri. 
presentato ieri a Cannes. 

ROMA — Ne. q u a d r o (ielle 
m i m i t e - t a z a n i i che la Jugo
s lavia . d ' in tesa con T e a t r o 
Chili Piei ini i di Woina '78. h a 
p r o i n a m n i a t n a R o m a , ni 
ques t i m o n i : , in onore di 
.San Ciril lo, si e svolta nella 
.Sala Boi rumin i u n a .serata 
di poesia e niu.sica. l/iiniii:ii;i-
no del S a n t o , (piale n u t r i t o r e 
di cu l t u r a , e ba l za t a da u n 
ciclo di poesie, p r e v a l e n t e 
m e n t e d e d i c a t e a l l ' a l fabe to . 
a p p u n t o . <; ciri l l ico » Dicia
m o dei v e r a di J o v a n K o t e 
.ski. ad esempio , i n d o m a n i ! . 
sui senni sc r i t t i sulla c a r t a . 
.sulla te la , ne l l ' a r i a , sui pif
feri di lemio. sulle .stadere di
vise m m'animi . 

« Raddoppiateli, triplicato
li i ponzici i i elio conio (ic-
i/mi ina sci)) reniti no .' conio 
coletti suoni ' dai senni che 
ali /ninno dato / alle paiole 
su loglio di i it' ~>. 

Anche le poesie di .Invilii 
S t rezovsk i . Hoii.'inil Cì lnn/e l 
e Moiislav K idov.e. c i a n o d e 
d i e n t e a l la i c r i t t u r i c o m e li-
l ie iaz ione dal la M'h i iv i tu d e ' 
l ' i e n c i a n z a . (Jiiest 'aiiMa di 
conoscenza e s t a t a pa r t ec ipa 
t a al pubbl ico da F r a n c e - e a 
R e n e d e t t i e Paolo F e r r a r i . 
un <' ibi. i -• pi ie' .co p e r l e ' : i 
m e n t e c a l a t o nel c l ima d-1 
In s e r a t a p reva len te i r . e l i ' e 
i n u s u a l e 

D a p p i u n a si è i a ' t o a p 
p rezza re il ha- o (iioiu'in Ho 
zikov. spec ia l i s ' a d; mi va . t . i 

repert i 1! io lirico, che ha t ro 
\ a ' o ai et :-,; i d; a u s t e r a voc i 
l ' ta T . un u n p s i t i rano di 
loinis .av /.ornai.,,vi - : a p 
' p r e sen t an t e della pa i i / iovane 
' -•enera/ .une ci'-; co::ip. >--.;«u : 
inai i don . - mi i toluto .1 nini 
i 'i- m«i i v u .a t . s .una ìa co.la 
i o r az ione p, n . . , t ,a d; 1.; 
i | ina 1 v a n o v a i 

I-I' s t a l a poi la vo l ' a del 
I'( ) r c h e - ' r a da c a m e r a della 
1.' id.oti lev. .:;. ; ài - d . .'-i:o;i|e. 
ilu i ! ' a Ì\A' l'aTl da l u n i . ' i o 
ci c'o.-.l" ai ct> Olili . ' , h P peli 
Se t r a f a il: un n u c ' e o dt 
.-.' r u m e n i i liil ai co. e !lu nt i 
1" da un .-nono ca ldo e t i a 
> pai en t e , che ha o! ferì o c e 
e l l / .on i pi t .'.o..e di un l'i olii 
'.'•<> e l'uiin di A ci; a n d a r 
( ini adiiVic ih : i ilido i.npi ul
to a reti . tei 'on co. ni''li'. i e A.i ! 
/ ' ' ••/ ulto. Ai ta e l'ine'c d: 
M'Ilio Keleniei i mu .ii".,t a ei 
' e n r i z i o n a l u i e : ' ' . ' i a t o . ono 
e n e i • : un p. "Ilo es ' i n o un 
>' l io a ìiir .- ' a o . una le : v o .a 
b i l i an te /za 

S i apuito a ' ra i 'u in di pa i 
uiiov ì I:A un b r a n o ih I'. .ni. 
si,iv Pi o ev coinpo ::!oi e di 
Sl iopie , Tom per t Vili, c h e 
ha ìa ei -t r i lo a n c h e il t i l . i i 
lo d: un l'inv on ,suiio t Lui' I 
1 - a . Niiiola A tana -ov , al le i mi 
lo.s; con d i - i u v o ' t a b iavur i t 
al l l au t ' i . a! t l ae ' i i 'li .ol e 
a ll'ot ' a v ino sp.\,. o sol is ' ica 
m e n t e i n t o n a t i . 

e. v. 

ROMA — Riun i t a s i c i nque 
ann i or .-.uno ne! complesso 
I . ' l t i n e r a : r e una d o / m i a .1: 
'.novali! compiis.toM e avu" o: i 
va co iu lucendo . so t to la qua 
!.: c.c a d i ' e n i n i ' ih .la.'.) c s 
Mi ic.cr. u i r tn 'e i i s - i a ' : IVI: a 
d ' . l istarne e .-ol. ' ,ea 11 prò 
: ' r . iu. :na. : e i ì i . ' / a : o nie icole 
ih a! T e a t r o O!:mpa-o per 
con io de l l 'Accademia hla:"!:1.) 
m e i ha accusi •,<,, \ non i : n-
:-oiiau' : d: X"i iak ; e Pei ra -
si alle o p a l e d: a u ' o : ' u:-'. io 
no* i qua! , l ' ranc -. M • IH;' : . 
Ri iati l-'ernev lioii 'ii e iT i s t an 
M i e a . l 

S e r a ' a di c i int ' - rme, du;ur-i". 
e d: --oi'pre-e a! c o m p a e ' 
u i e n ' o per una p c ' i c a >> 
c o n c i ' . i n ' e le' ' ura di Ila : e 
1 ce St'ienatc :<•'• cintine s.'-:i 
monti di IV' ru --1. ha l i d o 
'e. ' i l ' > l i n i e r e e ner Vei ' ioi 
lo I in-'ii't di Mu: i ! nei do 
dii : • ' l •UTC 1 ' i a: ' vo la t i e o i 
lueal | : 'i-in .• v.t nella d.< . i 
t u. a delle c i enponen t | d u i 
111.elle e t Ilnlc i d i . . che p ' "I 
(le !' t w i n CÌA U'O.A ' ol t n o ' l 
v a r a u ' e li i ' ' a ' i r.j i; e-.a '• 
! .1 l'iiu.ita d i ' ! : • rmucM* • il 
l'in11 -' ino. (ino a 'la i •'a! •/ i 
.•li ne ' ih un (I e "IO de ' ! 
n i' o pi o '• e . ,1 v i n ieu ' e a i or 
rompers i i v i rum n e 

lì c o n c e r t o clic -,i era aper-
' o con .-t uà '. 'tu 'a d: X - ' U T 
l. 's. un o r n a r " o al pi e e " n 
del i fini no utoi e pre v s b v a 
po' l'è- ibiz 'onc d! ('uè • o' • ' ' 
(li rilievo, eia i n c o n t r a t i l'a! 

t ro a n n o m occa.s .me ('••! 
! • - lard. ' i . M! i , , - . u i \ >< a V.l 
I la Med ci D e i ino de! ;> a 

:ii: ' a M eh -1 Lev !)a ; che hu 
I e s e ' U l ' o con e o n v i n / ' o n e u n a 

ine i i i d . e c e n ' e p.e; na d; M! 
ro ' lai NO'I'.I.'N e de! 1 l aa ' s 'a 
P er re Ives A r ' i u d v : ' uoso 
(1. a: ! .! ci Min >• • e d • ' di. 
,:i un o:i r co Sunti d. Fer-
nevhou. -h r evo ' - l ' i ' . ' ! i ni . t i 
ca t; Mira ih l 'a .-..n,1 '- i 

11 inibir co n. in >.: ii ' i"! oso 
ma a' ' e : p i ha l e s ' e - • t\ 
' • > u er ' t ' a !n : : ' . ' il re ' '. i»i\ 
compi ' ' .-o •• .-o':-,' : 

U. p. 

| Non riprrmlcrà 
il « .Minidalo » 

! ROMA ! • •• .• ••• .! •' V ••• 
! •!'•'<• d: N i-.o'a: l ' i . lui ••>. m -, 
| o ni a ' i ' l i i d i l i ' l u p i ,1 ' i 
I l ìncea " i ' ' '•• e,. ' !'< • ' r-n 

' l 'end i il R a " i M m e u i 
I c.t i i - !• in i . . i. n ' •• il. e ifii) 
j u ' " a "•>'.• D u o i ' i ••• i ' . I b i 
i :\'i<\ i"u>: '-nii' •• i u r o p u 
j I .'a' ' >' • •:•.' i ' ' : e • ' • ' o .fui 
, .1 e a ' o t •-->>.; . ni • " • .'(.ir 
| Ili lieli'o u».-l|;i 'e do\ '• si î  IV 

e t ' o .n ..e,.'.i; 'o a l i :n . - .dente . 
! I i I -' n" . e e a un • ' l o • 'h o. 
r r i ' a '•> •! : d u i a n 'e lo '.:> ' ' i 
( H O I «' '•!•('.1 •' s .. i l ebbero (\ 1 
\ U" e e 'Uel ' ldelf .1 HI 111 U'.' • ' 
ptn.N.inio. 

Il basso bulgaro al Ma^io musicale l'iorentino 

L'inconfondibile stile di Christoff 
Nostro servizio 

F I R K N X F - - Il t e m p o . em-
ora p ropr io non pa . s . i r e pe r 
Dori.-. Cle;..!(>!!. app laud i t i . ; 
.simo o.spite del ,( M;e;;t!o » 
in un lecitili ÌI lui i n t e r a 
m e n t e ded ica to . Chi ha avu
to la tort ini .• di a s co l t a r l o 
a n e h e nel le numero . . e e-.ibi-
zioni al T e a ' i o C o m u n a l i ' ilu 
r a n t e la sua s t r a o r d i n a r i a 
c a r r i e r a d ' a r t . s ta . può ave r .o 
t r o v a t o con I capel l i un po ' 
più b i anch i e m a g a r i m e n o 
:lll|)etuo.-.o e t u o n a n t e di u n 
t e m p o , ma !o s t i le , m e o n 
fondibi le , dove inte'Iif;enz..i 
e c u l t u r a mus i ca l e f a n n o tu t 
e l i n o con la b e l l o n a del Um
b r o vocale, è r i m a . t o i n t a t t o . 

Il p r o g r a m m a , e s sendo to
t a l m e n t e liederi.-tico, m e t t e v a 
in ev idenza tuli c p i a l t à e il 
.senso di u n a t e a t r a l e com
postezza f a t t a d i m\s!i misu

r a l i . cu lmi , r i tua l i Nella pri
m a p a r t e Chr iMoi t ha volli 
to p r e - i i t a r e un conipoc . to 
le ru.s.io ancora ..cono . c i t o 
da :I . I ; . m o r t o m -ti Hi a" i Cin
ti u!' r a n o v a n ' e i m e nel lu.i»">, 
a u t o r e , t ra l 'a l t ro, di un co 
spi r i lo n u m e r o di liod-'r: A'ek-
.'..iinlr ( i r e t e . a n i n o v I b r a n i . 
r:.-.a!en'i a! 1!»U7 e a. Udii. 
r a c c o n t a n o una .S 'OISI int i
m i . l ini ' .mente s o t l e r ' a e 
so ' m i n t e 

.Mei / ic. a n i d: e.-^ere a.icol 
t i ' : . :UA ' . an i a u l e n t e ( •• C h e 
.stot; CI .,cu..erà» non ci sono 
par.-.i C11.-I si imi! v a ' i v i d'i do 
ver o c c u p a l e t a n t o .-.p.iz.ui 
nella .seratti. A omii m o d o 
C h r i s t o t t h a me.s.o m ev; 
denz.a. con morb idezza d. 
t i m b r o e convui /aoi ie mte r -
p r e ' a t i v a . i! fra.-c^m.'re on
d u l a t o a l l a Ciad:ov.-l:i ( ina 
quel lo ]i!ii s a lo ' t lem» c o m e 
l ' a t t n n i ' o e mis te r ioso s imbo

li a n o al (piale S k i i a b i n n.-l 
t i a t ' e m p o .stava d a n d o I m m a 
eoinp.Ut i. Anche !,, .se .la 
del ' e . ! . I Vedi Rlok ' r.cii.a-
m a v a in vita laii at ino. t e ; e 
Una p il u r i n a ! a d r a imi i i 
* Z.'.T'toiie pe rcor reva invece 
Cupa e mali (ima (su ver.".! 
d: Heine», a c h i u s u r a del 
f r a p p o di Ivdcr i n t i t o l a ! ! 
Su li'un hi unir,-. 

Non poteva m a n c a r e l'.ip 
p u n t a m e n t o ( o n M'.u.ni i! f'-i 
il compo.si tore che pa i il. o^ni 
a l t i o ha c o n ' r . b u i ' o a colo 
r i re di lenireiida il n o m e d.-l 
ha.-. ,o bu l^a i o Pochi licdcr, 
scelt i da l l o . s tupendo ciclo 
Canti e danze della minto. 
sono b a s t a t i a r a d d o p p i a r e in 
sa la ca lo re ed ent u..ia.,mo. 

Il c r u d o e a m a r o rea!., nm 
di ques t i b r a n i nel loro m 
i o- i londibi le . dcn.-.o co lor i to 
(ba.sti iK'ii.sare ali;; Sera tu o 

a l la Xinmi nanna, che espr t 
m o n o .s'ati d ' a n i m o ben di 
Ve! >: I\A quelli ind.eat , ne) 
l." n |o i. .,ono ; t a ' : lesi d i 
Ci . ; : . ' , i! i con mamst rale eh .a 
!••//;• (h d.Zinne equi l ib r io ii 
niez ' . a! t a. e r i a n ' e i n t e n e ' u 
v o c i l e K t e r in i amoc i ipn A! 
tri ic'i 'ei? ivi che p o ' r e m i n o 
ll.'l'I'.IHL'fl e : u o n e r e b b e r o per 
.-.ino retor ici 

I! pubbl ico lo ha s a l i r O o, 
al ter i inu- ' . con p: o l u n . ' a ' . 
a p p au a c h i e d e n d o inse ten 
ti m e n t e a l ' i i n : fuori p r o g r a m 
ma. acco rda t i con i tenero HA 

Imp'-ceab:!»' nel suo asciut
to e mu.cerile p a u s i n o il itm 
v a n e Alek. i n d r Mm!c' 'v c h e . 
m i c e r i m o n i a l e di inch in i e 
. . . l u t o vo lu to d a Chris toff . 
s: t eneva a r i spe t tosa di 
s t a n z a . 

Marcello De Angelis 

PRIME - Cinema 

Non contate 
su di noi: 

s iamo «fatti» 

In una tournée regionale 

L'Orchestra 
emiliana suona 
musiche d'oggi 

NON C O N I A T K SU DI NOI 
- - negl'ila e. sotnjettista: Ser
mo Noti . Interpreti: F r ance 
sca F e r r a r i . Maur iz io Ro ta . 
S e r m o Not i . Drammatico. Ita 
! inno. l'JTS. 

.Xen contate su di noi d i 
S e m i o Not i r a p p r e s e n t a , con 
Feoe Uomini di N a n n i M o n i 
t i . d t e n t a t i v o a u t o n o m o di 
un c i n e m a di g iovani t a t t o 
pe r i m o \ a n i . A m b i e n t a t o 
nel le borea te r o m a n e .Voi: 
contate su di noi è un film 
nai f e d r a m m a t i c o Ingial la
lo in un milieu p u n t o - o pu*-
rnlo. lmrirhese. l'eoo /*<>••;/>(> è 
u n l i lm nevro t i co e ironico. 

.Voli (orlato su dt noi .sa
rebbe il ras.s,>i:naio m o n i t o di 
u n a L'iovcntu .( .sballata ". che 
c o n t i n u a a « far.s! », con la 
r, rohha )s per d r ibb l a r e le 
propr ie , p r e p o t e n t i m q u i e t u 
rimi. Dr ibb la re , a p p u n t o , nel 
socno di una m o m e n t a n e a . 
et l imerà M t t o r n . {v rchè la 
p ro fonda me l f i cac i a della dro-
.ca ì pr imi a conoscer la s i 
n o : d roga t i . 

K* un m.i'.e.-ssere da i ni t i 
di c n n i o r n i .sociali, que l lo 
c h e avrita i protaconisM dei 
la faccenda movan i l e :n 
r,'.ies'.ione. Anch.e loro M in . 
r r cv ia i -o eou sguard i car i 
c h i <ii m t e r . oca : ;\ ; e >i 
p a r l a n o a d d o >o - « n / a m a i 
d i r e v e r a m e n t e qua lcosa . 
r o m e quell i di Foco / ìo — fto. 
m a il JH-.S»-) de i roMlus ione • vo 
l o n t a r i a e no» da quals ias i 
c o n t o r t o sociale qui si i.\ 
s e n t i r e . Ques t i d r o ^ i t i Mino 
t u t t i >< os.irr-sti •>. «-orno R o 
hy. c h e si h:ica p tTché y^or 
t a u n a divisa e obbedisce a d i 
ordir.', del se rgen te , ma n o n 
p u ò m a n d a r e t u t t o a!! 'ar:a 

j)er non |>ortare si (impiglio 
m u n a famiglisi in cui anco
ra c rede , o c o m e Andy, c h e 
la il [juslier. ossia spacc i a 
e ro ina per c o n q u i s t a r e u n a 
l e t t a di mise rab i l e privi legio 
fra i re ie t t i Ma p r i m a di lo
ro nelIVIenco dei pe r sonap-
sri. veinrono a l t r i due radaz
zi: u n a 1 uncin i la con tesa , e 
forse oppressa a ta l p u n t o 
d a non r iusc i re n e p p u r e a 
da r s i del le piccole motivazio
ni q u o t i d i a n e per sopravvive
r e : u n radazzo >o!o. più <• sa
n o » e mcirho n u t r i t o de r l i 
a l t r i , ma a l t r c ' t a n t o al la de
r iva. Ciò premesso , mischia
te l u t t o m var;-1 combinaz io
ni po.s.s:bili. e a i idun ice le u n 
po' di ; I . : ' ' -ON. 

Abbiamo ma d e t t o che .Veri 
contato su di noi è un t i lm 
naif, per c o n t r a p p o r l o al vel
l e i t a r i smo d. Fero Uombn In 
effet t i , p ropr io per via del la 
l impidezza i M .simi propo.-.ti. 
N u ' i .spe^-o r iesce a s a p e r e 
i s t i n t i v a m e n t e dove m e t t e r e 
!a m a c c h i n a d.\ pre.-».i. ed è 
. a p . u e di ori.-irci un raccon
to piane.i!sT:ant.' e >ien:f:can-
: e in a l c u n e de l ie sue b a n a 
] ' A . T-.rt.ivi.i. a n c h e .Ve? <-o'?-
te.to «i; à: noi con ia un 
ipe r rea l i smo M-' .VIVUM. f a t t o 
coi cascami de! neorea l i sn io . 
in cu: !a i.i.si.iliM e riavvero 
ta le . A i i i l i ' in ques to n in i . 
c o m e m l\co J?o"P>o. m a n c a 
!*airore Anche qu i . q u a l c h e 
improvvisa - . ! a t t o r e prova a 
rìrìre qualcosa di s,s i F r a n c e -
s r a F e r r a n . Maur i z io R o t a e 
lo s tesso Sorc io Nut:> con mi -
S h o n rKiil'iìM. po iché omui-
n o p-.in es ere .. a u t o r e » al
m e n o di .-è. 

TendArgentina '78: 
calcio e teatro 

Dal nostro inviato 
riACKS'/.A - Xella splendi 
do Auditorio del Conservato
rio di l'iaccnza. di frante a 
un pubblico interessata e pian 
dente. Ini p reso il via ìa mit
ili e coraggiosa iniziativa del
l'Orchestra Emtì'ii liomagna 
diretta magistralmente da Ma
no (insella: la prcscnUicme 
di (p.mtlro caripxKtain rum 
rissime ordinate ad altrettan
ti compositori — Felìepara. 
Manzoni. Ha;:i e (ìuarmcri — 
presentì in sala e vnamo'i'.o 
fe.-;eggi:it:. 

L'iniziativa. nii'uralmcrtc. 
' c u si cauritee tj'.ii: il ;<r-»-
gravina è .siero .-./"'f'.Vn a 
Parma, acamv.uj-,.::) ti i un 
interess-i'ite scirri ir <> -'.i'1 : 
musica vi'-r/(T':.i. o p.:s.-erà '.vi 
pr-it<;rr.i g'o>r':i a Forriri e 
a Modena. 

Xata da tochì anni. TD-.- 'v 
.s-rra rn ; . ' ; .T, i i »i r,j c-à •;/-
Vr"i, 'i ' : : • •* ."!>• .'": v.iìitia <'T:I 
me-it Ì'(iella cultura " ir .s :r .'.'••. 
San ci r'l<rir.":,, s-,.'.v;•.•'.. e ' 
; . * e •v.r~,.s<"o:c * di ' : \ ' r- ' 
nuove, ma all'air.;,a i:,fiii<-.> 
• e i'!ie a.irir.'rscc ur..i pr--i..i-
riz- t-.o scriii e a^rnra't .'..'-
'.-e . ' . : r r , :.v i r e : ' r i d. 
]'r filo .1 !':ib}/.:~i diversi. 

Ver restare alla vr.na -r r >r 
'• ita •!•. va <cgr.ala'a r •:. c>~ie 
(elice eccezione, n c^-'r e-.'o 
ad altre -v-i.iri. 'V <:r-.:l:. ':'••: 
*.™-* .}:.:!.ita co..e m . sv: -* 
s.cn'.te por l'-.rfc'ic.-'.ra. 1 Q:..Ì'.-
tro c.hU'T'. hcinrci spedi'.) la 
v-.ri art-st-cirit -.'e ir-.r.^jn.i 
.":. nsif-.dcn.i , s•••<: s ••: l? 
~".Ì<*.":.I -i r i'l i ad :. •; ;*!." ' ) 
.i.'.Tt".":!'.' i •or. i. C •' no: e 
>sl:.de. onlcrc'c. df'-srenze 
tr.: le <;'i re (- j •~.:i<:''l<': 

li; . : ;vr" i .'.: -r-- , ' ..' ™. la 
ne<e \ ' " r > Felle::r.r : " ••: 

zinne linguistica. (Juctta esi
ste. in effetti, nella concezio
ne del lainr'i. ;i; cui il -t i oca 
h ilari > » c<inte:r.p'iraiH''> vie
ne esposto e utilizzata da due 
griqipi strumentali, contrappo
si i in un guisa di sottili ri
mandi. Xol d.aìiqt) serrato l' 
ìmpa.-tazmne didatt'ca viene 
per-» rap'davit'nti' messa in 
ti'tdira dalla ricchezza dell'in 
volizione e dall'eleganza di 
:r:a scrittura (puntti ad una 
ti .T- rcs-.'c verfez: e v . l'na 

S'ii.i 1.1: ' •l iti"-,' i cr.i »-,-, •-

R O M A - In i v c a s : o n e dei i re Clima :es : e - o de: "i:,v 
'.ne:.ifa11 d- CÌ ICIO ih Ar ,"" i 
t : na . :1 Ti a t r o Ten l i in 
roIlab.ira--.im-» con : i II C:r 
o.i.scr'.M'i » d ; ( ' - m i n e di 
R o m a e con !» ru rT 'Vp i ' - . o -
n e rì " jh • •r.M'ii-.-.-'v' d-M'as. o 
C3 ' lo r .e ra i i l ' m vraticY» e 
del le terze n :! t clic cirro-
scr.ziona' . ' I n •d.».t,,i ' m i -̂ e 
r :e d: m i - ' n t ' v e per un.\ 
pai q u i i f c i t a or . i i s io i ic di 
v ta c u i : u i ; i l e 

i! :.t">!.i ce l la e.->uvi'cs-a 
cri-bt.*../.-.•-•'...'e .» Ten.t.Àr. 'Ti-
Wnn "7K A par* re dal 1 _'iu 
g n o in fa t t i . . .c l l 'area semi 
c i rco la re ri. 1 ' c a r r o a\o ri-
oorda pll si>i!t; d: uno s ta 
dto . t i ccrchcrA di nprvxlar-

di.'.I'. p r o . e t t a n d o .-u M-h."-
nv. -, 'iziiit! e a colori , t u t t e le 
p a r t i l e , in d i r e t t a , che si 
s-.. '.irono in Argen t ina . Si t r a t 
ta di un p ra^ r iniin.i no <cip. 
in q u a n t a .eh - n a r i fra u n a 
p a r i ' t i e l ' a l t ra . *ar.i»"i:io 
u t i i z z a t : ;>sr r .prop- i r re a Wo-
m a . lo spe t t aco lo 7>-.i. F*<a 

Ì e O Malamente d: Fusco 
e Ia r .nu . zi con Vi t to r io Mar-

. s : , ; a . Isa Dan:*»!:. Marz.io 
O n o r a t o e R i n o S a n t o r o . 

Nei ; orni in cui non si 
p r evedono p a r t i t e s: t e r r an 
n o r o n c e r t i d. nui5tra l ecce 

1 ra di S t e f a n o Rosso Pie-
i ra ucc io Her toh . eli Area e 
t R o b e r t o Cio t t i . 

r. ••? .''.T:?.T:.: "r/:-:<-> nelle Va 
r-.»zai::: pian:-: e';-- ••-:/ •/•- wm 
di li .•:"': > v r : : v .7'.»:.••;r an-.i <r 
s <r,n ver Forcar*; i G'à d'.'o 
ra il mus'ris'a cvì'otsava V 
intenzióne di sviìuvpare l'.zr 
g-tnontt. e."ie ha tatto n ' 7 
con le <ette var::z:o\i ore'., • 
strali, in cu: Fida <er;,;ì:.i'e 
vic.r ciaf, -reta e .'r.7«'''r":.:r.7 
r : TT.-HIO ai;sto-;<.y.rì->: p.zr;e", 
sii da Fs.s1:. attraverso una 
scrittura 7Tioderr;arr'.ente r i ' 
1r:ata. FeVegara ci porfa ni 
tempi nastri, unendo logica e 
fantasia in modo assai fugge 
stivo. 

Il secondo pezzo, IJOSS co . rii 
Ginci)r7i/7 Manzoni, promette 
del pari, nel titolo, una le-

'•:. • ei r i -..•-,» T ; :>;a--.•;- >..» 
r :-i .*.*•' '.'if? ri; una ' ir mula or-
?i ;• r: il: i s:r.e.'-.:•: 

t,h.c-tì e ;•;•';•• ;'.' J . ' l i V d. 
.VS.A <io; • ori n'-no -l •:' - - j »: » 
(y ..;r",'cri che. arridala aìli 
t'c:t;na. ci dà un lavo?', spe 
T "iettale, anche se parte da 
: n espcr:r;et.' > già na' >: q:el 
'.-• d.e'ii'.r,:en.<'.:à del su'-no che 
ci'-re salire ad una specie di 
*•• r'-.p-.'ie per riciderc e risa 
; - , ' . : • : ' • . m e e agaressn-i L' 
e •::.liiic. i -."•'*: e» o."c!!r')7::(".i a: 
g-wige ''• rza aU'effct: > che 
un musicista più scr.llrl'.a .; 
i'c\)le ragvunt i e >i s-,;i rr.iZ-
z: t'.cll'orcr.es'.ra. 

i\cia-r,olo frane-.rr.erte: '.' 
(>r~hes:ra c-i.ii .Tia che. nel 
e•--:> cella stagione linci, a 
vera rivelato preoccupanti la 
(••'.e. e apparsa qui :•: :.\.7 
; i-r;,! sr-.agl.an'e. K poiché 
i "ìiracoh non avvengono da 
.-•-•li. è evidente che iì n-.er-to 
.islla eccezionale rr.issta va 
-.'.la lunga ed accurata y~c-
i Tu r t ' i i i ' . all'impegno dell' 
Orchestra e alia bravura d: 
Ci.seda: musicista sensibile, 
e.rsrto al nuav~i e. inùtre, 
un eccellente concertatore. 
capace dì condurre un com
plesso a risultati savente ina
spettati. Il vivo successo di 
pubblico ha premiato anche 
(iues'a riuscita. 

Rubens Tedeschi 

.•iiiyirii t's.'j'fu e l'ininterrotto 
r e m I I ' I Ì W e'e' a loco delle d'i '< 
ma-ole e r:> v is - . - tra .'•' due 
orchestre ''::<•!> ';'• ','.;/'.-ta ; .1 | 
'/••e: in:!- dei vi, fi'i'i'ei r'-s'd 
• ;.'• di Mrizo'i , a .-ai.'erma l 

i.à ila $.:•; . ' . • .• ' .J m-itur.tà. 

('in Mi.- CA N. !• IHT •," Ile- • . 
s t ra .;'i.' r e - ; . l ' i i F l'i-' i liiz ; j 
; ; <".Ir; :•••;> ••; t.•: carni.•• <•';.» • i 
r -erra '•;••• •. sorvTC<e. 11 izzi \ 
i.'il.sza i' .":<-' . ; / . delle - hi . j 
>-me so'"ire :> s'es-» •-:; passale , 
•ariz'icn e s.i<>.rii rhe hu- j 
e :: > il '•'.<<•.' i e • , v ; , > V 
: l ' i a i >• h.-n co- •ri.-.t >. -ni noi j 
7 : sua sc:'.:)l'ctn. ior-e v->lu- j , 

ffRatl^ delle 4 Regioni 

& K S W 

•-~*^\l^V*c?T. 

Opel KadeH GT/E Mobil 
Prima di Gruppo 1 e quinta assoluta 
Ali 8 Ralh/e delle 4 Regioni, valido per il Campionato Euro
peo, Cerrato-Guizzardi su Ope! Kaderf G T / E - Mobil hanno 
effettuato prove veramente spettacolari, sui difficili renant i 
dell'Appennino Ugure-Emiliano, facendo registrare terr.pi di 
rilievo "assoluto". 
Hanno così conquistato il primo posto in Gruppo 1 - vetture 
turismo di serie - e il quinto assoluto. 
Una vittoria che non è figlia del caso come dimostrano gii 
altri notevoli risultati: ben 3 Kadett G T / E tra i primi 10 clas
sificati; 10 Opel fra le prime 20 in classifica, 30 Opel su un 
totale di 94 concorrenti arrivati. 
Una bella soddisfazione per i dienti Opel, per il preparatore 
Conrero, per gli sponsor, come Mobil che óa anni condivide 
i trionfi di Opel Kadett G T / E , come Kléber, Cimec, AC Delco. 

Anche perché le Opel Kadett GT / E che si sono affermate so
no sostanzialmente quelle che chiunque può acquistare. Ora 
sono disponìbiii, nel'a versione base,col cambio a 5 rapporti, 
e co! nuovo motore 2.0 EH ad iniezione elettronica da 85 kW 
(1T5 CV; che le fa scattare da 0 a 100 chilometri al lora in soli 
8,5 secondi. E ogni vittoria di Opel Kadett GT / E è una vittoria 
della gamma Kadett. Infatti sono anche . 
queste vittorie nei raliies che danno ella 
versione "mille" le sue doti di brillantez
za, robustezza, comfort di guida e OPEL 

e 
sicurezza. ( £ < _ . - " " f i • * - * , 

E' la "tua" Kadett che 
quando corre vince 
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